DELIBERAZIONE DI C.C.  N.        DEL    

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF – ART. 1 D.LGS. N.360/98. DETERMINAZIONE ALIQUOTA ANNO 2018.

                                                   IL CONSIGLIO  COMUNALE

PREMESSO CHE:

· il D. Lgs. N. 360 del 28/09/1998 ha istituito l’addizionale comunale all’Irpef con decorrenza dal I° gennaio 1999 ed in particolare l’art. 1, come da ultimo novellato dalla Legge n. 296/2006 ( Legge Finanziaria 2007) che ha espressamente conferito al Consiglio comunale a far data dall’anno 2007, la competenza a deliberare sulla medesima;

· il sopra menzionato Decreto dà facoltà ai Comuni di deliberare la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo e che tale variazione dell’aliquota non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali;

· i Comuni possono procedere all’individuazione dell’aliquota da parte dello Stato ( cosiddetta “aliquota obbligatoria”);

· l’art. 11 della legge n. 383 del 18/10/2001, a modifica de coma 3 dell’art. 1 del D.Lgs 360/1998, prevede che la deliberazione comunale di individuazione dell’addizionale comunale deve essere pubblicata su un sito informatico individuato con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro della Giustizia e dell’Interno, e che l’efficacia della stessa decorre dalla pubblicazione sul predetto sito informatico;

Rilevato, ai sensi dell’art. 27 comma 8, della L. 448/2001, che i Comuni possono deliberare l’aliquota entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e da applicare a partire dall’inizio dell’anno cui il bilancio si riferisce;

Richiamato il comma 169 dell’art. 1 della L. 296/2006 che prevede che “ gli enti deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

Vista la propria deliberazione di C.S. n. 8 del 21.1.2003, esecutiva con la quale si procedeva ad istituire l’addizionale comunale IRPEF, nella misura dello 0,20 %, misura confermata ogni anno, con apposite deliberazione;

Vista la propria deliberazione di C.C. n 21 del 19.10.2014, esecutiva, con la quale si provvedeva a confermare fissare la misura dell’aliquota addizionale allo 0,60 % con un introito presunto di euro 60.000,00;

Considerato che l’art. 77 bis, comma 30, del D.L. 25/06/2008 n. 112, introdotto dalla legge di conversione 06/08/2008 n. 133, ha disposto che resta confermata per il triennio 2009/2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero le maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (Tarsu);
Rilevato che è stato emanato il Decreto Legislativo 14/03/2011 n. 23 ( pubblicato in G.U. n. 67 del 23/03/2011), recante “ Disposizioni in materia di Federalismo Fiscale Municipale”, che è entrato in vigore il 07/04/2011, il quale prevede, all’art. 5, che i Comuni che non hanno istituito la predetta addizionale ovvero che l’hanno istituita in ragione di un’aliquota inferiore allo 0,4 per cento, possono esercitare la facoltà di istituire o aumentare tale aliquota, nel corso del corrente anno 2011, in misura non superiore allo 0,2 per cento annuo, fino al limite massimo, per i primi due anni, pari allo 0,4 per cento. Tale facoltà è subordinata alla emanazione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, di un regolamento governativo oppure, in mancanza di tale emanazione, viene espressamente data la possibilità ai Comuni di esercitare la facoltà sopra citata;

Viste le disposizioni contenute all’articolo 5 del D.Lgs. n. 23/2011 e quelle dell’art. 1, comma 11, del D.L. n. 138/2011 in materia di eliminazione del blocco del potere di istituire o di aumentare l’addizionale comunale all’Irpef (D.Lgs. n. 360/1998);

Visto, pertanto, che dal 2012 i Comuni possono tornare a gestire l’imposta con aumenti fino al tetto massimo dello 0,8%, senza alcun limite all’incremento annuale consentito;

Viste le modifiche legislative in materia di contabilità e l’introduzione delle disposizioni del dl 118/2011 e smi ed in particolare del principio della competenza economica potenziata che comporta l’obbligo di iscrivere impegni ed accertamenti in ragione della loro effettiva esigibilità;

Vista la deliberazione d C.C. n. 10/2015, esecutiva, con la quale si procedeva a dichiarare il dissesto finanziario dell’ente ai sensi dell’art. 244 del d. Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii.;

Considerato:

· che, come disposto dall’art. 251, commi 1, 3 e 5 del TUEL “entro trenta giorni dalla data di esecutività  della deliberazione di dichiarazione del dissesto il consiglio dell’ente è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell’ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita….”;

·  che con Decreto del Ministero  Interno notificato in data 2.2.2017 è stato approvato il bilancio stabilmente riequilibrato per gli anni 2015/2017 deliberato con consiliare 27/2016;
· che in data  28.3.2017   con deliberazione di consiglio n. 7 ,è stato approvato il bilancio di previsione 2015 ed i suoi allegati;
· che in data  23.5.2017 con deliberazione di consiglio n. 12, è stato approvato il rendiconto di gestione 2015 ed i suoi allegati;
· che in data 1.7.2017  con deliberazione di consiglio n.   è stato approvato il bilancio di previsione 2016 ed i suoi allegati;

· che in data 7.11.2017 con deliberazione di consiglio n.    è stato approvato il rendiconto della gestione 2016 ed i suoi allegati; 
· che in data 29.12.2017 con deliberazione di consiglio n. 51 è stato approvato il bilancio di previsione 2017 ed i suoi allegati;  

Vista la deliberazione di C.C. n  del  2015  , esecutiva, con la quale si procedeva , in deroga alle procedure ordinarie come effetto della dichiarazione di dissesto, ad aumentare per l’anno 2015 nella misura massima consentita l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF allo 0,80 %;

Ritenuta di confermare tale aliquota, nella misura massima prevista per legge pari allo 0,80, anche per l’anno 2018, che sulla base delle risultanze contabili dell’Ente e della simulazione del Ministero Interno determinerà un gettito di euro 102.762,00; 

Visti i pareri espressi favorevoli:

-di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, come da visto allegato al presente provvedimento;

-di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, come da visto allegato al presente provvedimento;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento di contabilità vigente

Sentito il Presidente che  ha indetto votazione palese sulla proposta di cui all’oggetto il cui esito proclamato dallo stesso Presidente, è del seguente tenore: 

Presenti e votanti.                      N.  

Voti favorevoli                          N.

      Voti contrari                              N.       
      Astenuti                                     N.                     
Sulla base della suindicata votazione il Consi​glio, ai sensi dell'art. 41, comma 1 del D. Lgs n. 267/2000;

DELIBERA

- di confermare l’addizionale comunale IRPEF per il Comune di Quindici nella misura dello 0,80 % per l’annualità d’imposta 2018 come previsto dall’art. 1 del D.Lgs. 368/98 e dal d. lgs, 138/2011,;

-di quantificare l’importo presuntivo del gettito in favore del Comune di Quindici in € 102.762,00, da iscriversi nel bilancio di previsione 2018, alla risorsa di entrata 1.01.01.16.001 PEG 8;

-di procedere alle forme di pubblicità previste dal comma 3 art. 1 del D.Lgs. 368/98 e dal D.M. 31/5/2002.

· di dichiarare la presente deliberazione urgente e, previa apposita e distinta votazione, con voti favorevoli n. ____ e contrari n. ________, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DELIBERAZIONE DI C.C. N. 22  DEL 01/07/2017  

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF – ART. 1 D.LGS. N.360/98. DETERMINAZIONE ALIQUOTA ANNO 2018.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA MISURA DELLA  TARIFFA RIFIUTI PER L’ANNO 2015 -  ULTERIORI MODIFICAZIONI.

AREA____________________

-PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA (di competenza del Dirigente del Servizio proponente) “Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 si attesta la regolarità e la correttezza amministrativa del calcolo della tariffa in riferimento alla copertura del costo così come determinato dall’Ufficio Tecnico competente.

Il responsabile di Area

AREA FINANZIARIA CONTABILE

-PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE (di competenza del Dirigente del Servizio “Servizi Finanziari e del Personale”) .
 “Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 151, comma 4, D. Lgs. 267/2000):

Il responsabile di Area

Del che si  è redatto il presente verbale

IL PRESIDENTE                                                                          IL  SEGRETARIO COMUNALE                     

Russo Sebastiano                                                                                 Dott.ssa Angela Maffucci

________________________________________________________________________________  

PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  iscritta  nel  registro  delle pubblicazioni  viene  affissa all'Albo Pretorio on line  nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69 ) in data odierna  e  vi rimarrà  per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 D.L.vo 267/2000.                                   

                                                                                                                   IL MESSO COMUNALE

Lì, ______________                                

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

 La presente deliberazione:

è stata pubblicata all’Albo Pretorio, on line  nel sito web istituzionale di questo  Comune accessibile al pubblico (art.32 , comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69 ), per 15 giorni consecutivi a partire dal___________;

è divenuta esecutiva:

-ai sensi ai sensi dell'art. 134 D.L.vo 267/2000 dopo il decimo giorno dalla pubblicazione, poiché non soggetta a controllo;

-ai sensi  dell’art.134 comma 4 del D.L.vo 267/00 perché resa immediatamente eseguibile.

    Lì__________________                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE


    Dott.ssa Angela Maffucci

In data ................................... copia della presente determinazione viene trasmessa a:

  -Sindaco/ Commissario – Commissione Prefettizia……………………………..

  -Assessore ................................................

  -Segretario comunale

  -Direttore generale

  -Area Finanziaria

  -Area .......................................................


                                                 Il Responsabile dell’Area Amministrativa
